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NOTIZIE

In breve

Il fiscocheannuncia di
premiaregli studenti
meritevoli tagliando le tasse
sulleborse di studiopassa dalle
paroleai fatti.L’agenziadelle
Entratehadiffuso ieri la
risoluzione280che rivede
l’interpretazionedel decreto
legislativo262/2007,come
annunciato il 28ottobre.

Per i ragazzi tra i 14e i 18 anni
leborsedi studionon sono
tassabilicomeredditi
assimilati aquellidi lavoro
dipendenteperchénon sono
finalizzatea sostenere la
frequenzadicorsidi

istruzione.Nonrientrano,
quindi, inalcunadelle
categoriedi redditopreviste
dall’articolo6 delTuir enon
rilevanoné ai finidella
tassazionené pergli
adempimentidelsostituto
d’imposta. In particolare, i
tecnicidelleEntrate
chiarisconochegli incentivi,
attraverso il riconoscimentodi
eccellenzeconseguitea scuola,
perseguonolafinalità di
interessegeneraledi stimolare
eaccrescere l’interessedegli
studentia conseguireunpiù
elevatolivello di formazione.

Permessi giornalieri. Ai papà lavoratori dipendenti

WIN FOR LIFE
Giocate prenotate
per più concorsi
Dalle8diquestamattina Win
for life, il giocoche consentedi
vincereuna renditaventennale
di4mila euroalmese, dà la
possibilitàdieffettuaregiocate
suprenotazione per unoopiù
concorsi.Loprevede il
provvedimentodell’Economia
20novembre2009,pubblicato
sulla«GazzettaUfficiale» 275
del25novembre 2009.

CIG
Il calo stagionale
fa saltare il sostegno
Per leaziendesoggette a
ripetutecontrazioni della
produzione, l’intervento
dell’integrazionesalariale
potrebbeessere negatonelle
ipotesi incui l’eventuale
mancanzadicommessesia
stata indottadauna ricorrente
sostastagionale acui l’aziendaè
normalmenteassoggettata. Lo
haprecisato l’Inpsconla
circolare 117/09(G.Mac.).

TAR
Appalti pubblici:
privacy «sacrificata»
Un’impresachepartecipaauna
garapubblicahadirittodi
accedereallaposizioneInpsdei
dipendentidiuna concorrente,
perpresunte irregolarità.Loha
stabilito ilTarper l’Abruzzo
(sentenza266/09).

CASSAZIONE
Pedoni responsabili
per imprudenza
L’attraversamento incautodel
pedonediminuisce la
responsabilitàdelconducente.
Laterzasezione civiledella
Cortedicassazione, conla
sentenza24689 del24
novembre2009,hastabilito
che,ai finidel ripartodelle
rispettiveresponsabilità
devonoessere ponderate tutte
lecause imputabili alle
condotte inesperte onegligenti
delconducembnte,maanchea
quelle imprudentidelpedone.

Ilpadre lavoratore
dipendentehadirittoai riposi
giornalierianche se lamadre è
casalinga,senza alcuna
necessitàdidocumentare
l’impossibilitàdella stessadi
provvederealle necessitàdel
neonato.L’Inps tornasulla
posizioneassuntaconla
circolare 112/2009,con laquale,
nel riconoscere ildirittodel
lavoratore, locondizionava,
però,adocumentateesigenze
chedistogliessero la madre
dallacuradel bambino.Preso
attodell’interpretazionedata
dalministerodel Lavorocon la
circolareC/2009del 16

novembre2009(siveda «Il
Sole24Ore»del 17novembre)e
delladecisione4293del 9
settembre2008concui il
Consigliodi statoaveva
affermatoche anche la
casalingaè, aquesti fini, una
lavoratrice, con lacircolare 118
di ieri l’Inps riconosceildiritto
delpadreaicongedicosiddetti
«perallattamento»anche se la
madreè lavoratrice casalinga,
senzaeccezionie
indipendentementedalla
sussistenzadi comprovate
situazioniche determinano
l’impossibilitàdella stessadi
accudire ilbambino. (m.r.g.)Ctr di Firenze. L’accertamento va preceduto da contraddittorio scritto

INPS

Al marito della casalinga permessi
per il bambino senza condizioni

SCUOLA

Il premio agli studenti meritevoli
non è un importo tassabile

Il verbale contesta la residenza

Antonio Criscione
MILANO

Mille imprese di grandi di-
mensioni–suunaplateacomples-
siva di 4mila – messe sotto tuto-
raggio già da quest’anno. Entro il
2010poisarannocontrollatituttii
soggetticonunfatturatosuperio-
reai200milioniinmododacom-
pletareilprogrammadeldecreto
legge185/08nel2011,quandol’atti-
vitàdicompliancefiscalecoinvol-
gerà tutti i grandi contribuenti
(quelliconfatturatooltrei100mi-
lioni).Peraltrol’annoprossimolo
scambiodelleEntrateconqueste
realtà, che rappresentano circa
unterzodelleentrateerariali, av-
verrà attraverso posta elettroni-
cacertificata.Iltutoraggiopreste-
ràattenzionesoprattuttoadalcu-
nimarchi importantidelmadein
Italy,unadecinaintutto,chehan-
nodelocalizzatoall’estero.

Sonoalcunideglielementiillu-
strati ieri da Rossella Orlandi, di-
rettore centrale aggiunto all’Ac-

certamentodell’agenziadelleEn-
trate,aunconvegno–organizza-
to dalla facoltà di giurisprudenza
edalcentrostudiindirittoTribu-
tario dell’Università Cattolica,
sottolaguidadiMarcoMiccinesi
–sullemisuredicontrastoaipara-
disifiscali.

«Il filo conduttore dell’azione
dell’Agenziaallalucedegliultimi
orientamenti del legislatore –
spiega Orlandi – è rappresentato
dall’attenzionealfattoredellatra-
sparenza, per evitare che l’occul-
tamento di risorse al fisco premi
ancheuna concorrenzasleale tra

leimprese».
L’altroelementochevienesot-

tolineatocomerischioperilsiste-
ma paese è quello del rientro nei
prossimibilancidall’esterodipas-
sivitàlegateaspeculazioni finan-
ziariesviluppateproprioneipae-
siafiscalitàprivilegiata.

L’agenzia delle Entrate sta an-
chemettendoapuntolacircolare
sulleCfc.Dovràessereinpartico-
larechiaritalaquestionedellade-
correnza delle misure del decre-
to legge 78: già dal 2009 o dal
2010? Orlandi ha ricordato che
conilDl78c’ègiàlacifraturadel-
leentrateatteseperil2009.Men-
tre Tamara Gasparri di Assoni-
meharicordatocheloStatutodel
contribuente non è stato deroga-
todaldecretoleggeequindilare-
goladovrebbedecorreredalperi-
odo d’imposta successivo e cioè
dal2010.

Inmateriadicontrollateestere
Orlandi ha affermato che il crite-
riocentraledei controllidevees-

sere quello dell’«effettività», mi-
randoalla sostanzadei fenomeni
piuttosto che a elementi formali.
Percuinonvieneritenutocensu-
rabilelospostamentodiun’attivi-
tà, anche se giustificato dal sem-
plice risparmio d’imposta. Ma se
sidelocalizzanosoloserviziinfra-
gruppo, la situazione è diversa.
«La prova contraria che spetta al
contribuente – ha precisato Or-
landi – non è una prova "diaboli-
ca",maserveadaregiustificazio-
nidellasituazioneeffettiva».

Il direttore aggiunto Accerta-
mento ha spiegato che dopo le
norme sulle Cfc introdotte nel
2006 (con un’altra maggioranza
politica – ha sottolineato Orlan-
di– per ricordare la costanza
dell’azioneinquestocampoapre-
scindere dai governi in carica)
l’agenzia ha mappato moltissime
società con filiali all’estero. «An-
che se gli stati non sempre colla-
borano – ha aggiunto – possiamo
farericorso a banchedati private

apagamento.Equandosivedono
20 società con sede in un’unica
stanzaèdifficiledirechesiatutto
inregola».Allostatodellalegisla-
zione, l’Agenziaritiene giàpossi-
bile attuare degli Apa (advanced
pricing agreement) con ammini-
strazioni straniere. In ogni caso è
un argomento sul quale le Entra-
te intendono favorire anche
un’evoluzionelegislativa.

Per garantire però risposte ra-
pideaicontribuentileEntratecer-
cherannodiotteneredalleautori-
tà politiche un ricambio di alme-
nodueterzidelturnoverdelper-
sonale. Intanto, entro giugno si
prevede l’entrata in funzione di
tutte le direzioni provinciali ac-
certamento, che si occuperanno
delleimpresedimediedimensio-
ni(circa58milasoggetti).Ecome
pergliufficidelledirezioniregio-
nalipericasipiùrilevanti,sioccu-
peranno di tutte le questioni,
dall’analisialcontenzioso.
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Angelo Busani
Antonio Tomassini

Ènullo l’avvisodi accerta-
mento circa la presunzione di
effettivaresidenzainItaliadel-
la persona fisica che abbia for-
malmente trasferito la propria
residenza inunparadiso fisca-
le se tale presunzione non sia
stata precedentemente conte-
stata inunverbalediconstata-
zione. Lo afferma la Commis-
sionetributariaregionalediFi-
renze nella sentenza 68/8/09
depositata il 23 ottobre2009.

La sentenza fissa un princi-
pio di assoluto rilievo e cioè
che la residenza in Italia di un
soggetto trasferito in un para-

diso fiscale si può ben presu-
mere sulla base dell’articolo 2,
comma 2 bis del Tuir (che in-
verte l’onere della prova, po-
nendolo a carico del contri-
buente), ma solamente se so-
no state assicurate al contri-
buente tutte le garanzie previ-
stedalla leggee, inparticolare,
quelledettatedalloStatutodel
contribuente, con la conse-
guenza che è quindi illegitti-
mo l’avviso di accertamento
non proceduto da un contrad-
dittorio scritto e orale con il
contribuente, di cui sia dato
conto in un processo verbale
diconstatazione.

E ciò anche se si sia in pre-

senza di un verbale redatto a
carico di un soggetto terzo ri-
spetto al soggetto verificato,
nelqualeemerganoindiziaca-
rico di quest’ultimo: questo
verbale può rappresentare, al
più, lafontedi innescodiunal-
tro controllo sostanziale, il
quale deve terminare comun-
quecon unaltroverbale

La decisione si inserisce nel
solcodelprincipiosancitodal-
la Cassazione nella sentenza
21153/2008,secondocuilaman-
catapartecipazionedelcontri-
buente all’attività di controllo
travolgelalegittimitàdell’avvi-
sodiaccertamentocherecepi-
sce le risultanze del controllo

stesso, secondo il meccani-
smo che i giuristi definiscono
"invaliditàderivata".

Seinfattièverocheilcontri-
buente può fornire la prova
della sua effettiva residenza
nel Paese black list anche nel
corso del giudizio, è altrettan-
toverocheilcontribuentetro-
vaunamaggiortutelaselapos-
sibilità di proporre le proprie
argomentazioni gli viene con-
cessasingiàdalla fasedelcon-
trollo, se non altro perché non
vi è in questo caso il vincolo
delrispettodeglistringentiter-
mini processuali. Questi prin-
cipi non possono essere disat-
tesi nemmeno invocando il ri-
corsoagliaccertamentiparzia-
li effettuatiai sensidell’artico-
lo41-bisdeldpr600/1973:que-
sta norma, infatti, opera solo
quando dalle risultanze dei

controlli effettuatipressosog-
getti terzi emergano violazio-
ni alle norme tributarie che
possano essere immediata-
mente contestate e non anche
quando,permuovereunacon-
testazione, occorre svolgere
ulterioricontrolli sostanziali.

Lasentenzaconferiscedun-
que perdurante centralità al
disposto del tuttora vigente
articolo 24 della legge 4/1929,
per il quale le violazioni so-
stanziali delle norme fiscali
devonoessereconstatateme-
dianteprocessoverbale,prin-
cipio ribadito nello Statuto
del contribuente, il cui artico-
lo 12, comma 4, è categorico
nel delineare la funzione del
verbale di constatazione qua-
lestrumentodi tutelanella fa-
se di verifica.
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MARKAParadisi fiscali. L’agenzia delle Entrate fa il punto sui controlli previsti dal decreto legge 185

Mille grandi imprese sotto tutor
Entro giugno uffici ad hoc per i contribuenti di media dimensione

CFC
Il criterio-base è l’effettività:
non è censurabile
lo spostamento di un’attività
anchese perconseguire
risparmio d’imposta

FIMITVENDE IMMOBILIA REDDITO

I NOSTRI STRUMENTI A PROVA DI SCUDO

ROMA
VIA CAVOUR N. 6
Prestigioso immobile fine Ottocento, finemente
restaurato. Location centrale con ottimi collegamenti,
nelle vicinanze della Stazione Termini. La proposta
comprende gli otto piani destinati ad uffici della Pubblica
Amministrazione, oltre a due piani interrati (escluso
i locali al piano terra ed i rispettivi sottonegozi).
SUPERFICIE 13.876 MQ

ROMA
VIA PROSPERO ALPINO N. 16-20
Porzione immobiliare in fabbricato risalente ai primi
anni ’70, composta da locali commerciali e ad uso
ufficio. L’immobile è situato in zona Ostiense a sud del
centro città. L’area, completamente urbanizzata, è ben
collegata con tutti i mezzi pubblici e privati.
SUPERFICIE 2.911 MQ

PERUGIA
VIA PALERMO N. 108
Immobile cielo–terra dei primi anni ’90, prevalentemente
destinato ad uffici, con attività commerciali al piano
terra. Inserito in un centro direzionale, l’edificio ha pianta
rettangolare allungata e si sviluppa su 6 livelli fuori terra e due
piani interrati adibiti ad autorimessa. L’immobile è inserito
nella zona bassa della città, vicino alla stazione ferroviaria,
con viabilità ideale per il centro storico e le aree periferiche.
SUPERFICIE 14.618 MQ

ROMA
VIA ODONE BELLUZZI N. 11-31
Importante fabbricato cielo-terra di cinque piani,
con un’autorimessa coperta al piano interrato ed
unità commerciali al piano terra. E’ circondato da
aree destinate a parcheggio pubblico e privato.
L’immobile è situato in zona di recente urbanizzazione
prevalentemente residenziale, a Tor de’ Cenci, a sud di
Roma, nelle immediate vicinanze dell’EUR.
SUPERFICIE 7.924 MQ

ROMA
VIA EUGENIO GRÀ N. 19
Grande complesso ad uso uffici, si sviluppa per 6 piani
fuori terra con un’autorimessa localizzata al piano
interrato. E’ inserito nella zona residenziale dell’Aurelia
Vignaccia, a Roma Ovest.
SUPERFICIE 5.200 MQ

ROMA
VIA CESARE BALBO N. 39
Immobile di pregio, inizi ‘900, a prevalente uso uffici, in
perfette condizioni. A pianta rettangolare allungata, si
sviluppa per 5 piani fuori terra e 2 piani interrati.
E’ situato nel contesto storico del Rione Monti, nei pressi
del Viminale e di Via Cavour, poco distante da Termini.
SUPERFICIE 5.158 MQ

LATINA
VIA P. NERVI N. 270
Importante complesso direzionale costituito da 5 corpi
di fabbrica, sviluppati ciascuno per differenti altezze,
dai 2 ai 6 piani. È situato all’interno del Nuovo Centro
Direzionale di Latina, vicino al centro commerciale
Latinafiori e alla Via Pontina.
SUPERFICIE 17.511 MQ

SPOLETO
VIALE TRENTO E TRIESTE N. 136
Complesso immobiliare Anni Novanta, costituito da 13
edifici con destinazioni d’uso diverse. Contornato da
ampie aree verdi e parcheggio, è situato in posizione
centrale, di fronte alla Stazione Ferroviaria di Spoleto.
SUPERFICIE 42.985 MQ

PER INFORMAZIONI TEL. 06 68163204 FAX 06 6896173 fimitvende@fimit.it
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ABBIAMO GLI STRUMENTI GIUSTI
PER I VOSTRI INVESTIMENTI


